
      

 COMUNE DI BUDRIO 

                             Provincia di Bologna 

Assoc iaz ione   

 Pe r  i l  Parco  Temat i co  

      d i  Bagnarola  

                  La progettazione di questo parco pubblico è stata animata dall’idea di poter     

           beneficiare di uno spazio verde che divenisse occasione di ascolto, osservazione,   

     contatto con l’ambiente naturale che ci circonda al fine di imparare a conoscerlo,  

 apprezzarlo e tutelarlo.   

       In considerazione delle ridotte dimensioni dell’area e del contesto, tra campagna 

      e abitazioni, ci si è ispirati al giardino naturale, che racchiude in sé ambienti 

   diversi con una grande varietà di specie vegetali  e  prevede  un  limitato  ed   

 oculato intervento dell’uomo, senza l’impiego di sostanze tossiche e nocive,  

per favorire lo sviluppo della vita selvatica. 

 Le essenze messe a dimora sono state scelte col duplice obiettivo di attirare  

 le specie animali presenti nella zona e di stimolare l’interesse e l’esperienza  

sensoriale del visitatore, come nei giardini detti dei “cinque sensi”. Per questo,  

 accanto alle piante autoctone ne sono state aggiunte altre: naturalizzate e  

 rustiche,  da frutto, aromatiche ed officinali.    

    È così possibile, ad esempio, apprezzare un’ampia varietà di colori e profumi  

arricchita dalla presenza delle farfalle e degli insetti che ne sono attratti; ammirare  

bacche, assaggiare frutti ed osservare gli animali che se ne nutrono. 

         Per promuovere l’insediamento della fauna locale sono stati realizzati habitat specifici:  

 la siepe    
    lo stagno  

   il muretto a secco 
   le cataste di legna        

  il prato fiorito 

   l’angolo dei rovi e delle ortiche  

 e posizionati abbeveratoi,  mangiatoie,  ripari per ricci,  cassette nido per uccelli  e  

  pipistrelli.    

        Lungo il percorso sono stati collocati pannelli informativi ed illustrativi  

   sulle caratteristiche di ciascun habitat e degli animali che vi trovano  

       riparo e nutrimento. 

     Ogni pianta è segnalata da una targa di riconoscimento  

in cui è indicato il nome scientifico  e  il nome comune.   Le piante  

autoctone, cioè quelle  tipiche della campagna bolognese, riportano tra  

        parentesi la sigla (Pi. Au.), mentre quelle dei frutti antichi riportano tra parentesi 

                  la sigla (Fr. An.) . 

             Il progetto è stato finanziato dal Comune di Budrio.  La comunità locale  

            ha contribuito  con la donazione e l’acquisto di una parte delle piante. 

            Per la sua realizzazione e la successiva manutenzione  si è costituita  

             l’Associazione  Per il Parco Tematico di Bagnarola,  sostenuta  dalle  

             seguenti organizzazioni: Coop. Sociale  Ass.Coop;  A.T.C. BO 2;  Ass.  

             Centro  A.U.S.E.R.;    Ass.  Budrio  Equo  e  Solidale ;   Coop.  Sociale 

           C.S.A.P.S.A;  Ass. “Gavroche”; Ass. “Il Mondo È”;  Centro Sociale  “La  

          Magnolia”; Ass. L.I.P.U.; Coop. Sociale “L’Orto”; Fattoria Didattica Roveri. 

          Per l’allestimento degli habitat e del percorso didattico ci si è avvalsi della 

          consulenza del Centro  Agricoltura  Ambiente  “Giorgio  Nicoli”, nell’ambito  

           dell’iniziativa  promossa dalla  Provincia  di Bologna  “Un aiuto a chi ci aiuta” 

                che  ha  come  scopo  quello di sostenere  la  valorizzazione ambientale  e  la  

        conservazione degli animali vertebrati che si nutrono di insetti, quali ad esempio  

il riccio,   il topo ragno,   il pipistrello,   la cincia,   il rospo,   la rana,   la lucertola. 

L’impoverimento della diversità biologica  e la semplificazione  dell’ecosistema agrario  

con la riduzione e a volte l’eliminazione di certe nicchie ecologiche e di alcune tipologie  

ambientali,  insieme  all’elevato utilizzo di fitofarmaci,  ha determinato  negli ultimi  

decenni un notevole calo dei vertebrati insettivori, la cui presenza sarebbe peraltro  

utile all’agricoltura, proprio per diminuire drasticamente l’impiego degli insetticidi. 

 Da qui l’importanza di aderire a questa iniziativa cercando di contribuire,  

     con questa “piccola oasi di vita”, alla salvaguardia della diversità  

                                 biologica  e delle specie animali tipiche della zona. 

 

PERCORSO NATURALISTICO DIDATTICO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “UN AIUTO A CHI CI AIUTA” PROMOSSO DALLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

                                        Azioni di sostegno a specie animali vertebrate d’interesse agrario nella pianura bolognese   

 

Si ringraziano i SINGOLI CITTADINI E LE FAMIGLIE per le donazioni e l’acquisto – “adozione” di una parte delle piante; i vivai ARMANDO MONTANARI e FLORA 2000 per aver donato gli 

arbusti per la siepe; l’AZIENDA AGRICOLA ROVERI per le piante di lamponi. I materiali sono stati forniti ed i lavori effettuati dalle seguenti ditte:  CENTRO COPIE MOLINELLA;  CHIESA 
LORENZO; CUTI;  EDIL BUDRIO;  FLORA 2000;  GIUSTI; IRRIGARDEN; MA.FER; MATTEI; MORESCHINI; F.lli MORLINI                                                                                                                
            PROFESSIONE VERDE;  SAZZINI;  SIROL; TLF. 
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